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10 aprile 2016:  Terza domenica  di Pasqua  
Letture: At 5, 27-32. 40-41   Sal 29   Ap 5, 11-14   Gv 21, 1-19 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 l'evento lieto di oggi è la I a Comunione di 48 nostri bambini: importante 
anche per noi: per recuperare la fede e la poesia di quando eravamo piccoli... 
 Mi piacciono le risposte che sab. 15 ott. 2005 Papa Ratzinger diede ad alcune 
delle domande dei cento mila bambini italiani che avevano ricevuto la Ia Comunio-
ne. 
 

 Andrea: «Caro Papa, quale ricordo hai del giorno della tua prima Comu-
nione?». 
 [...] Era una bella domenica di marzo del 1936 [...]. Era un giorno di sole, la 
chiesa molto bella, la musica, erano tante le belle cose delle quali mi ricordo. Erava-
mo una trentina di ragazzi e di ragazze del nostro piccolo paese. [...] Ho capito che 
Gesù è entrato nel mio cuore, ha fatto visita proprio a me. [...] E così sono stato real-
mente pieno di una grande gioia [...]. E ho capito che adesso cominciava una nuova 
tappa della mia vita, [...] e che adesso era importante rimanere fedele a questo in-
contro, a questa Comunione. [...]. Spero che, anche per tutti voi, la Prima Comunio-
ne [...] sia l’inizio di un'amicizia per tutta la vita con Gesù. Inizio di un cammino 
insieme, perché andando con Gesù [...] la vita diventa buona. [...] 
 

 Andrea: «La mia catechista, preparandomi al giorno della mia Prima Comu-
nione, mi ha detto che Gesù è presente nell'Eucaristia. Ma come? Io non lo vedo!» 
 Sì, non lo vediamo, ma ci sono tante cose che non vediamo e che esistono e 
sono essenziali. Per esempio, non vediamo la nostra ragione, tuttavia abbiamo la 
ragione. Non vediamo la nostra intelligenza e l'abbiamo. Non vediamo [...] la nostra 
anima e tuttavia esiste e ne vediamo gli effetti, perché possiamo parlare, pensare, 
decidere ecc... Così pure non vediamo [...] la corrente elettrica, e tuttavia vediamo 
che esiste, vediamo questo microfono come funziona; vediamo le luci. In una paro-

la, proprio le cose più profonde, che sostengono realmente la vita e il mondo, non le 
vediamo, ma possiamo vedere, sentire gli effetti. L'elettricità, la corrente non le ve-
diamo, ma la luce la vediamo. E così via. E così anche il Signore risorto non lo ve-
diamo con i nostri occhi, ma vediamo che dove è Gesù, gli uomini cambiano, diven-
tano migliori. [...] Gesù è presente. [...]. 
 Giulia: «Santità, tutti ci dicono che è importante andare a Messa alla dome-

    Continua in seconda pagina 



 

 

Con�nua dalla prima pagina 

Come il S. Curato d’Ars ha conquistato la Parrocchia… 
 

 Il Curato d’Ars veniva nel paesino vicino a Lione che non vedeva un prete da 
vent’anni. Quasi nessuno parve accorgersi di lui. Il popolo non entrava nella chiesa 
neanche adesso che la porta era aperta e il lumicino acceso. Lavorava nei campi an-
che di domenica, dannato ad una fatica senza luce di riscatto. Restava chiuso nelle 
case, prigioniero di un egoismo familiare, tipico dei provinciali e caratteristico dei 
tempi di aridità e sfiducia. 
 Il Curato d’Ars non uscì sul sagrato, per chiamare gente. Non corse lungo le 
strade per scuotere l’indifferenza dei parrocchiani. Non rimproverò, non si dolse. 
Ricordò [...] uno dei più difficili insegnamenti di Gesù: quello di pregare e di digiu-
nare. 
 S’inginocchiò davanti al Tabernacolo e restò lungamente in preghiera: senza 
mangiare e senza dormire, o almeno mangiando appena il necessario per mantenersi 
vivo – poche patate fredde [...] – e dormendo tre ore per notte sul pavimento. 
 Per quanto distratti e indaffarati, gli abitanti di Ars cominciarono a chiedersi 
cosa facesse il loro Curato, e come vivesse. Una vecchina, più curiosa che devota, 
entrò in chiesa. Lo vide immobile, dinanzi al Tabernacolo, con la tonaca stinta che 
gli scendeva sulle spalle magrissime, [...] Un’altra entrò in canonica. La cucina era 
spenta; la dispensa vuota; il letto senza materasso, né coperte. 
 “Signor Curato, come vivete?”. 
 “Vedete – rispose – vivo “. 
 Ed ecco, dopo la prima curiosa, entrare in chiesa altra gente. E vedendo il 
Curato inginocchiato, inginocchiarsi. E udendolo pregare, pregare con lui. E pregare 
fino alle lacrime, perché le preghiere del Curato d’Ars erano così commosse che 
commuovevano. Ed ecco altra gente entrare in canonica, con la scusa di un consi-
glio. 

http://www.santigiorgioecaterina.it/?cat=64 

nica. Noi ci andremmo volentieri ma spesso i nostri genitori non ci accompagnano 
perché alla domenica dormono, [...]. Puoi dire a loro una parola perché capiscano 
che è importante andare a Messa insieme, ogni domenica?». 
 Riterrei di sì, naturalmente, con grande amore, con grande rispetto per i geni-
tori che, certamente, hanno tante cose da fare. Ma tuttavia, con il rispetto e l’amore 
di una figlia, si può dire: cara mamma, caro papà, sarebbe così importante per noi 
tutti, anche per te incontrarci con Gesù. Questo ci arricchisce, porta un elemento 
importante alla nostra vita. Insieme troviamo un po' di tempo, possiamo trovare una 
possibilità. [...]. In una parola direi, con grande amore e rispetto per i genitori, direi 
loro: "Capite che questo non è solo importante per me, non lo dicono solo i catechi-
sti, è importante per tutti noi; e sarà una luce della domenica per tutta la nostra fami-

glia".  



 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano, Via Martiri Cecoslovacchi, 2 
tel. 0438 21275 - fax 0438 427482 - e-mail parrmdg@gmail.com - web www.mdgconegliano.it 

Aiuto!...  
 

 Cerco ancora qualche persona che sia disponibile ad occuparsi dei fio-
ri . 

Diaconato 
 

 Domenica 17 aprile, alle ore 16.00, nel Duomo di Motta di Livenza, 
verrà ordinato diacono PAOLO  SALATIN . Preghiamo per lui e per la no-
stra comunità, perché altri seguano il suo esempio. 

Grazie a chi pensa alla Chiesa 
 

Fidanzati Per ringraziamento Corso M. ANDREA E M. CLAUDIA  € 50 
 

Funerali df.ta CECCON RESI € 200 

Calendario della settimana 

Dom. 10  
10.30 

Domenica 3a di Pasqua 
1a Comunione di 48 bambini 

Lun. 11  
20.30 

San Stanislao, vescovo e martire 
Immacolata Lourdes: I° Consiglio Unità Pastorale 

Mar. 12 20.30 Lectio divina, studio della Parola di Dio 

Ven. 15 20.30 Gruppo Giovani 

Sab. 16 16.00 
20.30 

Confessioni 
Cappella Magg.: Veglia dioc. di preghiera per le vo-
cazioni 

Dom. 17  Domenica 4a di Pasqua 
53a Giornata Mondiale Preghiera per le Vocazioni 

Mer. 13 10.00 Conferenza San Vincenzo 

Gio. 14   



 

 

SANTE MESSE 

Battesimi 
 

 I prossimi Battesimi saranno amministrati dom. 15 mag., alle 10.30, nella 
festa di Pentecoste. Gli incontri in preparazione per genitori e padrini si svolge-
ranno lun. 2 e lun. 9 maggio, ore 20.30, in canonica. 
 I Battesimi successivi si celebreranno in ottobre. 

Sabato 9 19.00 + Antoniazzi Enzo 
+ Fam. Mantegna 
+ Pin Amelia 
+ Dario Caterina 

Domenica 10 
  
 

9.00 
10.30 

 
 
 

19.00 

+ Callegher Fabio e Guerrino 
+ Marin Maria e Manente Gino 
+ De Nardo Egidio 
+ Vascon Giulia 
+ Casagrande Pietro e Luisa 
   Per famiglia Martini (47° Ann. Matr.) 

Lunedì 11 8.00 + Pizzinat Evaristo e Teresa  

Martedì 12 18.00  

Mercoledì 13 8.00 + Rossetti Franco 
+ Fabris Tino (1° A.) 

Giovedì 14 18.00  

Sabato 16 19.00 + Tonon Angelo, Salvador Angela e Rosa 
+ Nardo Augusto e Rosada Maria 
+ De Nardi Pasquale (2° A.) 
+ Famiglie Mazza e Bignucolo 

Domenica 17 
  
 

9.00 
 

10.30 
 

19.00 

+ Gandin Lucchetta Santina 
+ Mario e Vittoria 
+ Novak Giuseppe 
+ Maso Graziano 
+ Bagato Adriano 

Venerdì 15 8.00  

Il 5 per mille alle attività parrocchiali 
 

 Si può destinare il 5 per mille delle imposte al Centro Giovanile MDG 
indicando nel modello 730 o unico il codice fiscale 03374200263. 


